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PREMESSA 

Questo documento è stato predisposto in ottemperanza all’art.46, c.9 delle Norme di Attuazione del PPR e 

agli artt.11 e 12 e allegato B del relativo Regolamento attuativo approvato con Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale n.4/R del 22/03/2019. 

Si ricorda che la presente Variante non costituisce adeguamento al PPR. 

 

PARTE PRIMA 

 
Tavola P3 • Ambiti e unità di paesaggio 
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Il PPR (approvato con DCR n.233-35836 del 3/10/2017) articola il territorio amministrativo piemontese in 76 

complessi integrati di paesaggi locali differenti, denominati Ambiti di Paesaggio (AP).  VIDRACCO ricade in 

due AP distinti: l’AP 30 “Basso Canavese” e l’AP 31 “Val Chiusella”. 

 

Di seguito si riporta una sintesi dei principali elementi di analisi e di orientamento strategico desumibili dalle 

schede relative agli ambiti di paesaggio in questione, e i relativi schemi "obiettivi - linee di azione" (allegato 

B delle Norme di Attuazione del PPR). 

 

AP 30 - scheda descrittiva [...] 

Dinamiche in atto 
- Diffuso abbandono dell’agricoltura tradizionale marginale nell’area delle Vaude; 
- diffuso abbandono di prato-pascoli e coltivi nella fascia pedemontana e della gestione attiva del bosco; 
- erosione naturale accelerata nei terrazzi e lungo le fasce fluviali; 
- espansione consistente dei nuclei principali (Cuorgnè, Castellamonte, Rivarolo, Valperga e, verso la piana, Feletto, 

San Giorgio, San Giusto e San Benigno), con aree di nuova conurbazione o di servizio al commercio (centri com-
merciali) non rispettose dell’originario rapporto tra insediamento e paesaggio. A scapito dello sviluppo periferico 
si colloca un consistente processo di abbandono (in alcuni casi semplice mancanza di manutenzione) delle aree 
più interne, con perdita di leggibilità del tessuto pluristratificato; 

- processi di riconversione delle antiche manifatture (manifattura di Cuorgnè) con nuove funzioni e nuovi rapporti 
con il contesto urbano; 

- interventi diffusi di regimazione dei corsi d’acqua, con estese arginature non sempre coerenti con la salvaguardia 
della naturalità dei luoghi e con la struttura storica del territorio; 

- diffusione delle seconde case (specie nelle vallette laterali a Cuorgnè) secondo modelli architettonici non coerenti 
con la tradizione locale; 

- diffusione di un’edilizia minuta, sparsa sul territorio (specialmente nelle aree pianeggianti di Feletto e San Benigno), 
di scarso valore architettonico; 

- abbandono o incuria nei confronti delle antiche grandi residenze di villeggiatura che punteggiano sin dalla parte 
piana le valli verso Castelnuovo Nigra e Colleretto Castelnuovo. 

Condizioni 
Caratteri di unicità sono riscontrabili nella zona pedemontana di Valperga e nel paesaggio della Vauda. 

La stabilità degli ambienti è media, e dipende dalla maggiore o minore accelerazione dei processi di abbandono agri-

colo del territorio rurale. Scarso finora è l’impatto delle infrastrutture viarie e industriali. 

Una notevole difformità nella gestione del territorio contraddistingue l’area del corso alto dell’Orco rispetto al corso 

più basso e allo sbocco sulla piana, con caratteristiche che si riflettono anche sulla struttura dell’insediamento. La 

densa urbanizzazione degli insediamenti principali si associa ad ampie aree sfrangiate, a deposito o commerciali, non 

sempre compatibili con una idonea gestione del paesaggio. Il comprensorio della residenza sabauda di Agliè e del suo 

parco si configura come polo di assoluto pregio, ma sganciato dalle logiche dell’intera area, che meriterebbe una più 

estesa campagna di valorizzazione. Alcuni spazi archeologici di rilievo, ma anche tracce antiche della colonizzazione 

del territorio (centuriazione) o della più recente organizzazione produttiva, dovrebbero essere messi a sistema. Fon-

damentali le aree di cerniera verso l’ambito dell’Eporediese, con il rapporto di scavalco della collina morenica, e verso 

il Chivassese, caratterizzato dal paesaggio di pianura. 

Si manifestano fenomeni preoccupanti perché indicatori di vulnerabilità o specifiche situazioni critiche: 

- fenomeni di scarsa manutenzione all’interno dei nuclei storici hanno compromesso in alcuni casi la leggibilità 
dell’impianto originario, mentre in vari punti il patrimonio edilizio storico cosiddetto “minore”, individuabile in non 
poche borgate anche di media quota, risulta in precarie condizioni; 

- sporadici interventi di evidenziazione di singole emergenze, anche con ambiziosi progetti di riuso funzionale (ma-
nifattura di Cuorgnè) o enfatizzazione di un aspetto rilevante (museo della ceramica di Castellamonte), o ancora 
di restauro-musealizzazione (scavi archeologici all’abbazia di Fruttuaria) non permettono l’inserimento dell’emer-
genze stesse all’interno di una logica di struttura storica del territorio e di comprensione delle logiche territoriali; 
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- ampie aree agricole (seppure segnate da coltivazioni molto disomogenee) sono in fase di consistente riduzione e 
in molti casi di completo abbandono, e al loro posto trovano spazio nuovi contenitori commerciali o di deposito, 
anche in aree paesaggisticamente di rilievo, con relativi impatti sul contesto; 

- degrado e disconnessione degli elementi della rete ecologica: aree di interesse naturalistico, superfici forestali di 
maggiore interesse, corsi e specchi d’acqua e formazioni legnose lineari, soprattutto in ambito planiziale; 

- perdita di valenze paesaggistiche di pregio legate alla tradizionale presenza antropica nella fascia pedemontana e 
sui terrazzi antichi, anticamente ben armonizzata con la natura dei luoghi; 

- degrado di castagneti per fattori diversi, quali incendio, collasso colturale o più semplicemente per abbandono; 
- taglio dei cedui invecchiati e in generale utilizzazioni irrazionali con degrado della qualità paesaggistica ed ecolo-

gica del bosco; in particolare tagli a scelta commerciale con prelievo indiscriminato dei grandi alberi, soprattutto 
delle riserve di querce a fustaia, con utilizzazioni fatte da personale non specializzato; 

- disseccamento degli alvei fluviali in estate e condizioni di stress idrico per le zone a bosco ripario, dovute all’ab-
bassamento generalizzato delle falde e conseguenti diffuse morìe di vegetazione arborea, causate da prelievi ec-
cessivi per usi irrigui e contemporanei deficit di precipitazioni. 

Strumenti di salvaguardia paesaggistico-ambientale 

- Riserva naturale dei Monti Pelati; […] 

Indirizzi e orientamenti strategici 
Per gli aspetti di valorizzazione naturalistica e del patrimonio rurale sono da seguire indirizzi di: 

- promozione della gestione attiva di presidio del paesaggio rurale delle Vaude e pedemontano; 
- gestione unitaria multifunzionale delle fasce fluviali dell’Orco e del Malone, soprattutto in zone a rischio di aspor-

tazione di massa, mantenendo popolamenti forestali giovani, che possano fungere da strutture rallentanti il flusso 
d’acqua in casse di espansione e che nel contempo, in caso di fluitazione, non formino sbarramenti contro infra-
strutture di attraversamento; 

- incentivo alla creazione di nuovi boschi paranaturali e di impianti di arboricoltura da legno con specie idonee nelle 
aree con indici di boscosità inferiori alla media, con priorità per le terre a seminativi, in particolare a contatto con 
boschi relitti, aree protette e Siti Natura 2000 per ridurne l’insularizzazione, e su terre a debole capacità di prote-
zione della falda, a ridotta capacità d’uso, golenali in corsi d’acqua compresi o meno nel PAI; 

- promozione della gestione attiva e sostenibile delle superfici forestali, il più possibile secondo metodologie che 
valorizzino la multifunzionalità del bosco. 

In particolare, per quanto riguarda i boschi: 

- perseguire una corretta gestione selvicolturale delle superfici forestali; 
- negli interventi selvicolturali di qualsiasi tipo (tagli intercalari, di maturità/rinnovazione), devono essere valorizzate 

le specie spontanee rare, sporadiche o localmente poco frequenti, conservandone i portaseme e mettendone in 
luce il novellame, per il loro ruolo di diversificazione del paesaggio e dell’ecosistema; 

- negli interventi selvicolturali di qualsiasi tipo bisogna prevenire l’ulteriore diffusione di robinia e altre specie esoti-
che; in particolare nei boschi a prevalenza di specie spontanee, la gestione deve contenere lo sviluppo della robinia 
e tendere a eliminare gli altri elementi esotici, soprattutto se diffusivi, o le specie comunque inserite fuori areale; 

- occorre valorizzare gli alberi monumentali o comunque a portamento maestoso all’interno del bosco, oltre al man-
tenimento di una quantità sufficiente di alberi maturi, deperenti e morti in piedi e al suolo, in misura adeguata per 
la tutela della biodiversità. 

Per gli aspetti di valorizzazione del sistema di testimonianze storico-culturali sono da seguire indirizzi di: 

- conservazione più diffusa del rapporto storicamente definito tra insediamenti e contesto ambientale e soprattutto 
degli originali rapporti insediamento/corsi d’acqua, insediamento/vie di comunicazione e connessione, insedia-
mento/sfruttamento delle risorse naturali; 

- valorizzazione culturale delle caratteristiche originarie dell’ambito (non limitate alle sole manifatture); 
- ricucitura di margini sfrangiati soprattutto in corrispondenza degli insediamenti maggiori (aree commerciali, di 

deposito, interstiziali, argini dei corsi d’acqua); 
- controllo delle espansioni urbane e soprattutto dell’edificazione di grandi contenitori a uso commerciale/artigia-

nale/produttivo, privilegiando interventi di recupero e riqualificazione delle aree esistenti e/o dismesse; 
- potenziamento della connessione tra il polo della Reggia di Agliè e altri poli non meno rilevanti sul territorio (resi-

denze minori, castelli, abbazie, edifici di pregio). 
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AP30 - Schema Obiettivi / Linee di azione 
 

Obiettivi Linee di azione 

1.1.1 
Riconoscimento della strutturazione del territorio re-
gionale in paesaggi diversificati. 

Valorizzazione culturale delle caratteristiche origina-
rie dell’ambito. 

1.2.1 

Salvaguardia delle aree protette, delle aree sensibili 
e degli habitat originari residui, che definiscono le 
componenti del sistema paesaggistico dotate di 
maggior naturalità e storicamente poco intaccate 
dal disturbo antropico. 

Formazione di nuovi boschi e di impianti di arboricol-
tura da legno con specie idonee nelle aree con indici 
di boscosità inferiori alla media e su terre a debole 
capacità di protezione della falda. 

1.2.3 

Conservazione a valorizzazione degli ecosistemi a 
"naturalità diffusa" delle matrici agricole tradizionali, 
per il miglioramento dell'organizzazione complessiva 
del mosaico paesaggistico, con particolare riferi-
mento al mantenimento del presidio antropico mi-
nimo necessario in situazioni critiche o a rischio di 
degrado. 

Valorizzazione delle specie spontanee rare. 

1.5.1 
Riqualificazione delle aree urbanizzate prive di iden-
tità e degli insediamenti di frangia. 

Ricucitura di margini sfrangiati soprattutto in corri-
spondenza degli insediamenti maggiori. 

1.5.3 

Qualificazione paesistica delle aree agricole intersti-
ziali e periurbane con contenimento della loro ero-
sione da parte dei sistemi insediativi e nuova defini-
zione dei bordi urbani e dello spazio verde periur-
bano. 

Recupero delle aree agricole in stato di abbandono, 
valorizzazione delle aree agricole ancora vitali, limi-
tazione di ulteriori espansioni insediative che portino 
alla perdita definitiva e irreversibile della risorsa 
suolo e dei residui caratteri rurali. 

1.6.1 

Sviluppo e integrazione nelle economie locali degli 
aspetti colturali, tradizionali o innovativi, che valoriz-
zano le risorse locali e le specificità naturalistiche e 
culturali dei paesaggi collinari, pedemontani e mon-
tani, che assicurano la manutenzione del territorio e 
degli assetti idrogeologici e paesaggistici consolidati. 

Promozione di una gestione attiva per il presidio del 
paesaggio rurale delle Vaude e di quello pedemon-
tano. 

1.6.2 
Contenimento e mitigazione delle proliferazioni inse-
diative nelle aree rurali, con particolare attenzione a 
quelle di pregio paesaggistico o produttivo. 

Tutela della aree di fondovalle con contenimento 
delle espansioni nelle aree agricole in riduzione o ab-
bandono. 

1.8.2 

Potenziamento della caratterizzazione del paesaggio 
costruito con particolare attenzione agli aspetti loca-
lizzativi tradizionali (crinale, costa, pedemonte, ter-
razzo) e alle modalità evolutive dei nuovi sviluppi ur-
banizzativi. 

Promozione di misure per preservare i varchi non co-
struiti e il rapporto tra insediamenti e contesto am-
bientale (soprattutto nei nuclei di Prascorsano, Pra-
tiglione e Forno Canavese e nelle frazioni pedemon-
tani) e valorizzazione delle aree di porta urbana. 

2.4.1 
Salvaguardia del patrimonio forestale. Valorizzazione degli alberi a portamento maestoso e 

mantenimento di alberi maturi, in misura adeguata a 
tutelare la biodiversità. 

2.4.2 

Incremento della qualità del patrimonio forestale se-
condo i più opportuni indirizzi funzionali da verificare 
caso per caso (protezione, habitat naturalistico, pro-
duzione). 

Previsione di interventi selvicolturali finalizzati a pre-
venire l’ulteriore diffusione di specie esotiche, so-
prattutto nei boschi a prevalenza di specie sponta-
nee. 

2.6.1 

Contenimento dei rischi idraulici, sismici, idrogeolo-
gici mediante la prevenzione dell’instabilità, la natu-
ralizzazione, la gestione assidua dei versanti e delle 
fasce fluviali, la consapevolezza delle modalità inse-
diative o infrastrutturali. 

Gestione unitaria e multifunzionale delle fasce fluviali 
dell’Orco e del Malone, mantenendo popolamenti fo-
restali giovani, per il rallentamento dei flussi d’acqua 
e per evitare lo sbarramento in caso di fluitazione. 
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4.1.1 

Integrazione paesaggistico-ambientale delle aree 
per le produzioni innovative, da considerare a partire 
dalle loro caratteristiche progettuali (localizzative, di-
mensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno). 

Promozione di buone pratiche per il completamento 
o il nuovo insediamento produttivo in aree di porta o 
di bordo urbano (insediamenti lineari di Cuorgné, Ca-
stellamonte, Rivarolo, Valperga e verso la piana Fe-
letto, S. Giorgio, S. Giusto e S. Benigno). 

4.5.1 

Sviluppo di reti di integrazione e di attrezzature leg-
gere per il turismo locale e diffuso, rispettoso e ca-
pace di valorizzare le specificità e le attività produt-
tive locali. 

Potenziamento delle connessioni tra il polo della Reg-
gia di Aglié e gli altri poli rilevanti sul territorio. 

 

AP 31 - scheda descrittiva  

[...] 

Dinamiche in atto 

- Si rileva lo spopolamento delle alte valli con riduzione e marginalizzazione delle attività legate al territorio, in par-
ticolare di: 
 superfici pascolive marginali o di difficile accesso con rinaturalizzazione spontanea per invasione di specie; 
 superfici forestali arboree o arbustive, tendenzialmente autoctone, e formazioni erbacee e suffruticose alpine 

di maggiore naturalità a ridotto valore pabulare; 
 superfici forestali antropogene (castagneti) e sviluppo di fasi di senescenza e instabilità; 
 rischio di interventi non sostenibili a carico delle superfici forestali invecchiate, in particolar modo delle forma-

zioni a ceduo, senza verifica della facoltà di rinnovazione agamica; 

- le attività forestali di filiera del castagno, attraverso il consorzio forestale del Canavese, mirano a valorizzare le 
risorse forestali producendo anche assortimenti per utilizzazioni di ingegneria naturalistica, legname per la ristrut-
turazione di fabbricati montani e da lavoro; 

- il corso del Chiusella appare ancora in molti tratti nel suo sedime originario e conserva le sue forre naturali (punti 
paesaggistici di rilevanza assoluta); 

- gli interventi di regimentazione dei corsi d’acqua si presentano in alcuni punti abbastanza invasivi, poco attenti alla 
salvaguardia della naturalità dei luoghi e poco affini alla tradizione costruttiva locale; presentano anche, in ridotte 
sezioni, incanalamento e parziale scomparsa dei corsi di minore portata; 

- gli insediamenti di media dimensione non sembrano avere subito interventi di espansione o trasformazione real-
mente compromettenti la leggibilità del tessuto storico, seppure in alcuni casi la proliferazione di piccole case di 
villeggiatura abbia espanso a macchia d’olio gli insediamenti principali; 

- in diversi punti sono stati realizzati o si stanno realizzando percorsi di trekking e pareti di roccia attrezzate; 

- la creazione del Geoparco minerario di Traversella si inserisce in una politica di valorizzazione della tradizionale 
vocazione della vallata, da sempre celebre per le sue risorse minerarie. 

Condizioni 
La stabilità geologica dell’ambito è media, per il processo di naturalizzazione in corso e a causa delle condizioni clima-

tiche e di giacitura che possono determinare fenomeni localizzati di dissesto. 

La struttura storica del territorio appare ancora sostanzialmente conservata. La pressione turistica nella vallata, di 

grande interesse paesaggistico, si è mantenuta entro valori accettabili, consentendo la conservazione di diversi per-

corsi di origine antica e, in sostanza, dell’originaria composizione del tessuto degli insediamenti, di cui peraltro quelli 

di minori dimensioni e di media-alta quota sono in fase di progressivo abbandono. Gli interventi di valorizzazione della 

vocazione mineraria della vallata sono limitati a Traversella, con interventi ancora modesti. 

In particolare vanno segnalati alcuni aspetti qualitativi locali: 

- recupero puntuale di elementi di pregio, anche nell’ottica dello sfruttamento turistico (geoparco minerario e parco 
archeologico), ma senza valutazione dei rapporti sistemici e delle importanti tracce degli originari legami con il 
territorio; 

- precarietà del patrimonio edilizio che caratterizza le borgate di quota maggiore e diversi alpeggi, a rischio di tra-
sformazione in ruderi. 

Per contro si manifestano fenomeni preoccupanti perché indicatori di vulnerabilità o specifiche situazioni critiche: 
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- fenomeni erosivi e dissestivi di una certa rilevanza riguardano i versanti più scoscesi, l’accesso dal fondovalle e 
tutta l’area settentrionale, completamente esposta poiché priva o povera di copertura vegetale; 

- pascolo irrazionale, con abbandono delle superfici più lontane dagli alpeggi non serviti da viabilità e contempora-
neamente carico eccessivo in quelle più prossime con degrado della cotica; 

- rischio di taglio dei cedui invecchiati e in generale utilizzazioni irrazionali con degrado della qualità paesaggistica 
ed ecologica del bosco; 

- degrado di castagneti per fattori diversi, quali incendio, collasso colturale o più semplicemente per abbandono; 

- carico turistico occasionale concentrato sul fondovalle; 

- sostituzione in molti insediamenti degli originali elementi dell’architettura tradizionale con soluzioni in disaccordo 
con la tradizione costruttiva locale. 

Strumenti di salvaguardia paesaggistico-ambientale 

- SIC: Laghi di Meugliano e Alice (IT1110034); […] 

Indirizzi e orientamenti strategici 

- Promuovere l’investimento pubblico per la protezione del territorio da fenomeni di dissesto pronunciato, in parti-
colare nelle zone con infrastrutture, ove possibile adottando anche sistemazioni con tecniche di ingegneria natu-
ralistica, e tramite una gestione forestale e pastorale mirata soprattutto alla protezione del suolo; 

- incentivare la gestione sostenibile associata dei boschi, in particolare dei castagneti invecchiati in fase di degrado, 
programmando interventi di conversione a fustaia e ceduazioni, anche per evitare l’innesco di dissesti superficiali 
dovuti a diffusi fenomeni di ribaltamento delle ceppaie; 

- valorizzare le specie spontanee rare, sporadiche o localmente poco frequenti conservandone i portaseme e met-
tendone in luce il novellame, per il loro ruolo di diversificazione del paesaggio e dell’ecosistema (faggio, conifere 
locali e inoltre rosacee varie, tigli, olmi e altre latifoglie mesofile), negli interventi selvicolturali di qualsiasi tipo (tagli 
intercalari, di maturità/rinnovazione); 

- incentivare la permanenza dell’alpicoltura e la corretta gestione dei carichi di animali in funzione delle diverse 
razze e categorie, per non innescare fenomeni erosivi degradando le cotiche pastorali e causando il progressivo 
depauperamento della risorsa; 

- conservare nelle aree più meridionali l’alternanza di utilizzi (bosco-prato-pascoli-coltivi) per mantenere un ecomo-
saico e una percezione paesaggistica varia, salvaguardando la multifunzionalità di territori che rischiano viceversa 
un definitivo abbandono; 

- conservare il patrimonio edilizio di pregio, ma anche minuto, attraverso programmi di intervento che evidenzino e 
recuperino i rapporti tra insediamenti e territorio, nonché il nesso profondo con la viabilità storica alle varie quote; 

- valorizzare le attività che costituiscono o hanno costituito la matrice qualificante della vallata (industria estrattiva 
e metallurgica, torbiere storicamente rilevanti, cave di materiali per l’edilizia tradizionale quali l'ardesia per le co-
perture dei tetti); 

- potenziare la leggibilità delle aree naturalistiche di assoluto pregio con la realizzazione di apposite aree di sosta 
attrezzate, compatibili con le caratteristiche dell’ambiente; 

- potenziare le caratteristiche paesaggistiche di pregio con accorte politiche di gestione. 

 
AP 31 - Schema Obiettivi / Linee di azione 
 

Obiettivi Linee di azione 

1.1.4 

Rafforzamento dei fattori identitari del paesaggio per 
il ruolo di aggregazione culturale e di risorsa di rife-
rimento per la promozione dei sistemi e della proget-
tualità locale. 

Potenziamento delle caratteristiche paesaggistiche 
di pregio con accorte politiche di gestione. 

1.2.1 

Salvaguardia delle aree protette, delle aree sensibili 
e degli habitat originari residui, che definiscono le 
componenti del sistema paesaggistico dotate di 
maggior naturalità e storicamente poco intaccate 
dal disturbo antropico. 

Potenziamento della leggibilità delle aree naturalisti-
che di assoluto pregio con la realizzazione di apposite 
aree di sosta attrezzate, compatibili con le caratteri-
stiche dell’ambiente. 
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1.2.3 

Conservazione a valorizzazione degli ecosistemi a 
"naturalità diffusa" delle matrici agricole tradizionali, 
per il miglioramento dell'organizzazione complessiva 
del mosaico paesaggistico, con particolare riferi-
mento al mantenimento del presidio antropico mi-
nimo necessario in situazioni critiche o a rischio di 
degrado. 

Conservazione dell’alternanza di usi del suolo (bosco-
pratopascoli-coltivi) per mantenere un ecomosaico 
ed una percezione paesaggistica varia, salvaguar-
dando la multifunzionalità di territori. 
Valorizzazione delle specie spontanee rare, conser-
vandone i portaseme e mettendone in luce il novel-
lame, per il loro ruolo di diversificazione del paesag-
gio e dell'ecosistema. 

1.3.3 

Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico, 
architettonico, urbanistico e museale e delle aree 
agricole di particolare pregio paesaggistico, anche 
attraverso la conservazione attiva e il recupero degli 
impatti penalizzanti nei contesti paesaggistici di per-
tinenza. 

Conservazione del patrimonio edilizio di pregio, attra-
verso programmi integrati che evidenzino i rapporti 
tra insediamenti e territorio e recuperino il nesso 
profondo con la viabilità storica alle varie quote. 

1.6.1 

Sviluppo e integrazione nelle economie locali degli 
aspetti colturali, tradizionali o innovativi, che valoriz-
zano le risorse locali e le specificità naturalistiche e 
culturali dei paesaggi collinari, pedemontani e mon-
tani, che assicurano la manutenzione del territorio e 
degli assetti idrogeologici e paesaggistici consolidati. 

Gestione sostenibile dei boschi, promozione della 
permanenza dell’alpicoltura e della corretta gestione 
dei carichi animali in funzione delle diverse razze e 
categorie, per evitare l’erosione delle cotiche pasto-
rali. 

1.8.3 

Riqualificazione dei paesaggi alpini e degli insedia-
menti montani o collinari alterati da espansioni arte-
riali, attrezzature e impianti per usi turistici e terziari. 

Valorizzazione delle attività che costituiscono o hanno 
costituito la matrice qualificante della vallata (protoin-
dustria e industria estrattiva e metallurgica, torbiere 
storicamente rilevanti, cave di materiali per l’edilizia 
tradizionale quali l’ardesia per le coperture dei tetti). 

2.1.2 

Tutela dei caratteri quantitativi e funzionali dei corpi 
idrici (ghiacciai, fiumi, falde) a fronte del cambia-
mento climatico e contenimento degli utilizzi delle 
acque. 

Conservazione e valorizzazione della quantità e qua-
lità delle risorse idriche ricadenti in tale area, evi-
tando la realizzazione di opere e interventi che pos-
sano significativamente alterare l'integrità naturale 
della continuità fluviale. 

2.3.1 

Contenimento del consumo di suolo, promuovendone 
un uso sostenibile, con particolare attenzione alla 
prevenzione dei fenomeni di erosione, deteriora-
mento, contaminazione e desertificazione. 

Investimenti pubblici finalizzati alla protezione del 
territorio da fenomeni di dissesto pronunciato, ove 
possibile adottando anche tecniche di ingegneria na-
turalistica, e applicando una gestione forestale e pa-
storale mirata soprattutto alla protezione del suolo; 
contenimento e limitazione della crescita di insedia-
menti che comportino l'impermeabilizzazione di suoli, 
la frammentazione fondiaria, attraverso la valorizza-
zione e il recupero delle strutture inutilizzate. 

 

 

Gli AP sono ulteriormente suddivisi in Unità di Paesaggio (UP), sub-ambiti caratterizzati da peculiari sistemi 

di relazioni fra elementi eterogenei chiamati a dialogare fra loro e a restituire un complessivo e riconoscibile 

senso identitario. 

Il territorio del Comune di Vidracco ricade sulle seguenti UP: 

- 3011 denominata “”Castellamonte”, di tipologia normativa 7; 
- 3102 denominata “”Destra Valchiusella da Vidracco a Rueglio”, di tipologia normativa 6. 
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Tavola P3 • Ambiti e unità di paesaggio 

 

 
Unità di paesaggio (UP) 

Tipologie normative delle Unità di Paesaggio (art.11 NdA) 

 6. Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e buona in-
tegrità.: Compresenza e consolidata interazione tra sistemi naturali, 
prevalentemente montani e collinari e sistemi insediativi rurali tra-
dizionali, in cui sono poco rilevanti le modificazioni indotte da nuove 
infrastrutture o residenze o attrezzature disperse. 

 7. Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e integrità: 
Compresenza e consolidata interazione tra sistemi insediativi tra-
dizionali, rurali o microurbani, in parte alterati dalla realizzazione, 
relativamente recente, di infrastrutture e insediamenti abitativi o 
produttivi sparsi. 

Rispetto ai succitati “Indirizzi e orientamenti strategici” definiti per gli Ambiti di Paesaggio 30 e 31, la Va-

riante al PRG di Vidracco, coordinando le norme di attuazione del PRG con le disposizioni e gli indirizzi del 

Piano del Colore, si pone l’obiettivo di indirizzare e promuovere interventi consapevoli nei centri storici, in 

modo tale da stimolare nella comunità locale un approccio consapevole rispetto alla qualità del paesaggio 

urbano, la cui armonia percettiva deve essere conseguita e consolidata anche attraverso una scelta accu-

rata di cromie, materiali, finiture ed elementi accessori degli edifici.  

Il Piano è anche rivolto agli edifici prospicienti i principali assi viari che innervano il centro storico, al fine di 

preservare e valorizzare i percorsi panoramici e le visuali godibili da essi.  

 

 

PARTE SECONDA 

La Variante non riguarda immobili o aree individuati ex artt. 136 e 157 del D.Lgs. 42/2004 e disciplinati 

dal “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte – Prima Parte” del PPR. 

 

 

Di seguito si riportano: 

- gli stralci delle tavole P2.2 “Beni paesaggistici: Eporediese – Basso Canavese e Valli laterali", P4.7 “Compo-

nenti paesaggistiche: Eporediese" e P5 “Rete di connessione paesaggistica”; 

- la verifica di coerenza dei contenuti della Variante rispetto a indirizzi, direttive e prescrizioni degli articoli 
normativi che disciplinano beni e componenti interessati.  
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Tavola P2.2 • Beni paesaggistici 

 

 AREE TUTELATE PER LEGGE AI SENSI DELL'ART.142 DEL D.LGS 42/2004 

 

Lettera b): territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, 
anche per i territori elevati sui laghi: 

- Lago Gurzia; 
Lettera c): corsi d’acqua pubblici e relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 m ciascuna:  

- Torrente Chiusella; 

- Rio Quaglia. 
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Lettera f): parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi:  

- Riserva naturale dei Monti Pelati. 

 
Lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sot-
toposti a vincolo di rimboschimento [art.2, c. 2 e 6, del D.Lgs. n. 227/2001] (art.16) 

 Lettera h) Le zone gravate da usi civici (art.33) 
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Tavola P4.7 • Componenti paesaggistiche 

 

 COMPONENTI NATURALISTICO – AMBIENTALI 

 Aree di montagna (art.13) 

 Ghiacciai, rocce e macereti (art.13) 

 Zona fluviale allargata (art.14) 

 Zona fluviale interna (art.14) 

 Laghi (art.15) 
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 Territori a prevalente copertura boscata (art.16) 

 

Aree ed elementi di specifico interesse geomorfologico e naturalistico (cerchiati se con rilevanza visiva) 
(art. 17) 

- Lago Gurzia 
- Masso erratico di Vidracco 

 Praterie, prato-pascoli, cespuglieti (art.19) 

 COMPONENTI STORICO - CULTURALI 

 

Aree e impianti della produzione industriale ed energetica di interesse storico (art.27) 

- Diga di Vidracco 

 COMPONENTI PERCETTIVO - IDENTITARIE 

 
Fulcri naturali (art.30): 

- Parte emergente dell’anfiteatro morenico di Ivrea 

 

Elementi caratterizzanti di rilevanza paesaggistica (art.30): 

- Centro storico 
- Torre di San Silvestro al Monte Cives 

Relazioni visive tra insediamento e contesto (art.31): 

 

Sistemi di nuclei costruiti di costa o di fondovalle, leggibili nell’insieme o in sequenza: 

- Destra Chiusella 

 Aree rurali di specifico interesse paesaggistico (art.32): 

 
Sistemi rurali lungo fiume con radi insediamenti tradizionali e, in particolare, nelle confluenze fluviali:  

- Monti Pelati e Torre Cives 

 COMPONENTI MORFOLOGICO - INSEDIATIVE 

 Urbane consolidate dei centri minori (art.35) m.i. 2  

 Area a dispersione insediativa prevalentemente residenziale (art.38) m.i.6 

 
“Insule” specializzate (art.39) m.i.8: 
II - le principali aree estrattive e minerarie 

 Aree rurali di montagna o collina con edificazione rada e dispersa (art.40) m.i.13 

AREE CARATTERIZZATE DA ELEMENTI CRITICI E CON DETRAZIONI VISIVE 

 Elementi di criticità puntuali (art.41) 
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Tavola P5 • Rete di connessione paesaggistica 

 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 

 Nodi (core areas) 

 SIC e ZSC  Nodi principali 

 Connessioni ecologiche 

 Corridoi su rete idrografica da mantenere  Corridoi su rete idrografica da ricostruire 

 Aree di progetto 

 Aree tampone (buffer zones)  Contesti dei nodi  Contesti fluviali 

 Aree di riqualificazione ambientale 

 
Aree agricole in cui ricreare connettività diffusa 

RETE STORICO-CULTURALE 

 
Mete di fruizione di interesse naturale/culturale 

 
 

Sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale: 
2 – Sistema dei castelli del Canavese 

RETE DI FRUIZIONE 

 Greenways regionali  Circuiti di interesse fruitivo 

 Rete sentieristica 

Sistema delle mete di fruizione 

 
Punti panoramici 
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TERRITORI COPERTI DA FORESTE E BOSCHI  [articolo 16] 

Tav. 

P2.2  
Lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sotto-
posti a vincolo di rimboschimento [art.2, c. 2 e 6, del D.Lgs. n. 227/2001] 

Tav. 

P4.7 

Componenti naturalistico-ambientali 

 Territori a prevalente copertura boscata 

 

Testo normativo del PPR Elementi di coerenza della Variante 
  

Indirizzi   

comma 6 

Per i territori di cui ai commi 1 e 2 i piani locali in coerenza con 
la normativa forestale vigente provvedono a: 
a) accrescere l’efficacia protettiva dei boschi, come presidio 

degli insediamenti e delle infrastrutture da valanghe, ca-
dute massi, dissesto idrogeologico; 

b) promuovere la gestione forestale sostenibile finalizzata 
alla tutela degli ecosistemi forestali di valore paesaggi-
stico e naturalistico, con particolare riferimento ai siti di 
interesse comunitario e ai nodi della rete ecologica rico-
nosciuti dal Ppr; 

c) conservare e accrescere le superfici boscate, in aree di 
pianura o collinari con forte presenza di colture agrarie in-
tensive o pressione insediativa; 

d) salvaguardare la qualità e la naturalità degli ambienti fo-
restali e la permanenza dei valori paesaggistici e storico-
documentari; 

e) tutelare e conservare gli elementi forestali periurbani, de-
finire i bordi urbani e riqualificare le zone degradate; 

f) disciplinare gli interventi di riqualificazione e recupero 
delle aree agricole, dei terrazzamenti e dei paesaggi agrari 
e pastorali di interesse storico, oggetto di invasione vege-
tazionale, previa individuazione delle aree interessate. 

La Variante Parziale non interferisce con i territori co-

perti da foreste e boschi presenti sul territorio comunale, 

in quanto apporta esclusivamente modifiche normative di 

coordinamento con il Piano del Colore, al fine di indirizzare 

e promuovere interventi di riqualificazione dei fronti degli 

edifici (pubblici o privati) localizzati nel centro storico e 

prospicienti i principali assi viari che lo attraversano.  

comma 7 

Il Ppr promuove la salvaguardia di: 
a) castagneti da frutto che, pur non essendo bosco ai sensi 

della normativa statale e regionale vigente, costituiscono 
elementi qualificanti del paesaggio rurale, con particolare 
riferimento ai soggetti di maggiori dimensioni; 

b) prati stabili, prato-pascoli, aree agricole di montagna e 
collina, aree umide, brughiere, aree di crinale intervisibili, 
anche limitando il rimboschimento, l’imboschimento e gli 
impianti di arboricoltura da legno. 

 

Prescrizioni  

comma 11 

I boschi identificati come habitat d’interesse comunitario ai 
sensi della Direttiva 92/43/CEE e che sono ubicati all’interno dei 
confini dei siti che fanno parte della Rete Natura 2000 costitui-
scono ambiti di particolare interesse e rilievo paesaggistico; 
all’interno di tali ambiti fino all’approvazione dei piani di gestione 
o delle misure di conservazione sito-specifiche si applicano le 
disposizioni di cui alle “Misure di conservazione per la tutela dei 
siti della Rete Natura 2000 in Piemonte” deliberate dalla Giunta 
regionale. 

La Variante non interferisce con i boschi identificati 

come habitat d’interesse comunitario ai sensi della Diret-

tiva 92/43/CEE. 
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comma 12 

Nei territori di cui al comma 1 gli interventi che comportino la 
trasformazione delle superfici boscate devono privilegiare so-
luzioni che consentano un basso impatto visivo sull’immagine 
complessiva del paesaggio e la conservazione dei valori storico-
culturali ed estetico-percettivi del contesto, tenendo conto an-
che della funzione di intervallo fra le colture agrarie e di con-
trasto all’omogeneizzazione del paesaggio rurale di pianura e di 
collina. 

La Variante non comporta trasformazioni delle superfici 

boscate. 

comma 13 

Nei territori di cui al comma 1, fatto salvo quanto previsto al 
comma 11 del presente articolo, per la gestione delle superfici 
forestali si applicano le disposizioni e gli strumenti di pianifica-
zione di cui alla l.r. 4/2009 e i relativi provvedimenti attuativi. 
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BELVEDERE, BELLEZZE PANORAMICHE, SITI DI VALORE SCENICO ED ESTETICO  [articolo 30] 

Tav. 

P4.7 

 Componenti percettico-identitarie 

 Fulcri naturali  

 Elementi caratterizzanti di rilevanza paesaggistica  

 

Testo normativo del PPR Elementi di coerenza della Variante 
  

 Direttive  

comma 5 

In relazione ai siti e ai contesti di cui al comma 1, i piani locali, 
fatte salve le previsioni dell’articolo 2, comma 6 delle presenti 
norme e degli articoli 140, comma 2, 141 bis, 152 e 153 del Codice, 
provvedono a: 
c) (…) 
d) definire criteri e modalità realizzative per aree di sosta at-

trezzate, segnaletica turistica, barriere e limitatori di traf-
fico, al fine di migliorarne la fruibilità visiva e limitarne l’im-
patto; 

e) definire le misure più opportune per favorire la rimozione 
o la mitigazione dei fattori di criticità e per assicurare la 
conservazione e la valorizzazione dei belvedere e delle bel-
lezze panoramiche; 

f) definire le misure di attenzione da osservarsi nella proget-
tazione e costruzione di edifici, attrezzature, impianti e in-
frastrutture e nella manutenzione della vegetazione d’alto 
fusto o arbustiva, in riferimento: 

i. al controllo dell’altezza e della sagoma degli edifici, degli 
impianti e della vegetazione, e di ogni altro elemento in-
terferente con le visuali, con particolare attenzione alle 
strade di crinale e di costa; 

ii. alla conservazione e valorizzazione degli assi prospettici 
e degli scorci panoramici lungo i tracciati stradali di in-
teresse storico documentario o paesaggistico-ambien-
tale, evitando la formazione di barriere e gli effetti di di-
scontinuità che possono essere determinati da un non 
corretto inserimento paesaggistico di elementi e manu-
fatti quali rotatorie, sovrappassi, mancati allineamenti, 
cartellonistica pubblicitaria, nonché assicurando la con-
tinuità degli elementi che costituiscono quinte visive di 
sottolineatura delle assialità prospettiche con i fulcri vi-
sivi (costituiti anche dalle alberature o dalle cortine edi-
lizie), anche tramite regolamentazione unitaria dei fronti 
e dell’arredo urbano. 

g) (…) 

La Variante Parziale è finalizzata a operare un coordina-

mento normativo tra le Norme di PRG e il Piani del Colore 

approvati a dicembre del 2021. 

Il Piano del Colore, supportato da un consistente appa-

rato documentale di analisi e rilievi, è finalizzato a indiriz-

zare e promuovere interventi entro il tessuto edificato del 

Comune di Vidracco, in modo tale da stimolare nella co-

munità locale un approccio consapevole rispetto alla 

qualità del paesaggio urbano, la cui armonia percettiva 

deve essere conseguita (laddove carente) e mantenuta o 

consolidata (laddove già pregevole) anche attraverso una 

scelta accurata di cromie, materiali, finiture, elementi ac-

cessori degli edifici”. 

Esso è rivolto nello specifico agli edifici appartenenti ali 

centro storico e a quelli prospicienti i principali assi viari 

che lo attraversano. 

In generale possono costituire un utile supporto opera-

tivo anche per gli altri edifici del territorio comunale af-

facciati su spazi pubblici.   
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RELAZIONI VISIVE TRA INSEDIAMENTO E CONTESTO [articolo 31] 

Tav. 

P4.7 

 Componenti percettivo-identitarie 

 Sistemi di nuclei costruiti di costa o di fondovalle, leggibili nell’insieme o in sequenza: 

 

Testo normativo del PPR Elementi di coerenza della Variante 
  

 Direttive  

comma 2 

I piani locali: 
a) (…) 
b) definiscono le modalità localizzative degli edifici e delle 

parti vegetate, i profili paesaggistici e i rapporti con i fon-
dali o con il contesto non costruito dei nuclei o delle emer-
genze costruite, senza alterare la morfologia e i caratteri 
dell’emergenza visiva; 

c) salvaguardano la visibilità dalle strade, dai punti panora-
mici e dal sistema dei crinali collinari; 

d) (…) 
e) mantengono e, ove necessario, ripristinano l’integrità e la 

riconoscibilità dei bordi urbani segnalati ed evitano l’edifi-
cazione nelle fasce libere prospicienti; nel caso di bordi ur-
bani il cui assetto sia segnalato come critico, alterato, non 
consolidato e in via di completamento e definizione, si ap-
plica altresì quanto previsto dall’articolo 41 delle presenti 
norme. 

La presente Variante non individua nuove aree edificabili 

e non modifica parametri edilizi o urbanistici di ambiti già 

edificati o edificabili. 

Essa si limita a coordinare le norme di attuazione del PRG 

con le disposizioni e gli indirizzi del Pianodel Colore, che si 

pone l’obiettivo di recuperare l’identità urbana del centro 

abitato, individuando e ponendo in valore gli elementi che 

concorrono a formare la tipicità dell’architettura locale e 

il linguaggio che essa tramanda. Da un lato, quindi, sono 

stati analizzate le tecniche tradizionali di finitura delle fac-

ciate e le coloriture originariamente impiegate, dall’altro 

vengono proposte soluzioni volte a conservare e valoriz-

zare questi punti di forza, suggerendo proposte di tecni-

che e abbinamenti cromatici, a partire dai modelli di rife-

rimento rilevati. 

Il Piano è rivolto nello specifico agli edifici appartenenti 

al centro storico e a quelli prospicienti i principali assi viari

che lo attraversano. 
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 AREE URBANE CONSOLIDATE  [articolo 35] 

Tav. 

P4.7 

 Componenti morfologico-insediative 

 Urbane consolidate dei centri minori (m.i. 2) 

 

Testo normativo del PPR Elementi di coerenza della Variante 
  

 Indirizzi  

comma 3 

I piani locali garantiscono, anche in coerenza con l’articolo 24, 
comma 5: 
f) il potenziamento degli spazi a verde e delle loro connes-

sioni con elementi vegetali esistenti, nonché il migliora-
mento della fruizione anche attraverso sistemi di mobilità 
sostenibile e di regolazione dell’accessibilità; 

g) il potenziamento della rete degli spazi pubblici, a partire da 
quelli riconosciuti storicamente, anche con la riorganizza-
zione del sistema dei servizi, delle funzioni centrali e dei 
luoghi destinati all’incontro, con il coinvolgimento delle 
aree verdi, la formazione di fronti e di segni di rilevanza 
urbana. 

La presente Variante non riguarda né il potenziamento 

della rete degli spazi pubblici, né il miglioramento dei si-

stemi di mobilità, ma, attraverso il coordinamento con il 

Piano del Colore, è esclusivamente finalizzata a fornire re-

gole, criteri di intervento e indirizzi operativi (anche attra-

verso l’esemplificazione di “buone pratiche”) per orientare 

iniziative pubbliche o private sui fronti degli edifici ubicati 

nell’ambito territoriale di applicazione. 

Il Piano disciplina l’insieme delle componenti della fac-

ciata (prospetto architettonico) e degli edifici (materiali e 

cromie delle finiture murarie esterne, cromie degli ele-

menti decorativi in rilievo, materiali, forma e cromie di 

zoccolature, di elementi in ferro, di serramenti/oscuranti,

di porte/portoni, ecc.). 

comma 4 

I piani locali disciplinano, con riferimento ai tessuti urbani 
esterni ai centri (m.i. 3), eventuali processi di rigenerazione ur-
bana di cui all’articolo 34 comma 5. 

 Direttive  

comma 5 

I piani locali garantiscono il mantenimento e la valorizzazione 
del disegno originario d’impianto e degli elementi edilizi carat-
terizzanti, con particolare riferimento alle parti di città prece-
denti al 1950 connotate da trasformazioni urbanistiche a pro-
getto unitario. […] 

Il Piano è rivolto agli edifici ricompresi nel nucleo storico

e a quelli prospicienti i principali assi viari che lo attraver-

sano, senza modificare le norme di tutela e salvaguardia 

impartite dal Piano Regolatore vigente. 
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 INSEDIAMENTI RURALI  [ articolo 40 ] 

Tav. 
P4.7 

 Componenti morfologico - insediative 

 Aree rurali di montagna o collina con edificazione rada e dispersa - m.i.13 

 

Testo normativo del PPR Elementi di coerenza della Variante 
  

 Direttive  

comma 5 

Entro le aree di cui al presente articolo la pianificazione set-
toriale (lettere b., e.), territoriale provinciale (lettere f., g., h.) e 
locale (lettere a., b., c., d., f., g., h.) stabilisce normative atte a: 

a) disciplinare gli interventi edilizi e infrastrutturali in modo 
da favorire il riuso e il recupero del patrimonio rurale esi-
stente, con particolare riguardo per gli edifici, le infrastrut-
ture e le sistemazioni di interesse storico, culturale, docu-
mentario; 

b) collegare gli interventi edilizi e infrastrutturali alla manu-
tenzione o al ripristino dei manufatti e delle sistemazioni di 
valenza ecologica e/o paesaggistica (bacini di irrigazione, 
filari arborei, siepi, pergolati, ecc.); 

c) contenere gli interventi di ampliamento e nuova edifica-
zione non finalizzati al soddisfacimento delle esigenze 
espresse dalle attività agricole e a quelle a esse connesse, 
tenuto conto delle possibilità di recupero o riuso del patri-
monio edilizio esistente e con i limiti di cui alla lettera g; 

d) disciplinare gli interventi edilizi in modo da assicurare la 
coerenza paesaggistica e culturale con i caratteri tradizio-
nali degli edifici e del contesto; 

e) disciplinare, favorendone lo sviluppo, le attività agrituristi-
che e l’ospitalità diffusa, l’escursionismo e le altre attività 
ricreative a basso impatto ambientale; 

f) definire criteri per il recupero dei fabbricati non più utiliz-
zati per attività agro-silvo-pastorali, in coerenza con 
quanto previsto dalla l.r. 9/2003; 

g) consentire la previsione di interventi eccedenti i limiti di cui 
al punto f. qualora vi sia l’impossibilità di reperire spazi e 
volumi idonei attraverso interventi di riqualificazione degli 
ambiti già edificati o parzialmente edificati, affrontando or-
ganicamente il complesso delle implicazioni progettuali sui 
contesti investiti; in tali casi gli interventi dovranno comun-
que non costituire la creazione di nuovi aggregati, ma ga-
rantire la continuità con il tessuto edilizio esistente e pre-
vedere adeguati criteri progettuali, nonché la definizione di 
misure mitigative e di compensazione territoriale, paesag-
gistica e ambientale; 

h) consentire la previsione di interventi infrastrutturali di ri-
levante interesse pubblico solo a seguito di procedure di 
tipo concertativo (accordi di programma, accordi tra am-
ministrazioni, procedure di copianificazione), ovvero se 
previsti all’interno di strumenti di programmazione regio-
nale o di pianificazione territoriale di livello regionale o pro-
vinciale, che definiscano adeguati criteri per la progetta-
zione degli interventi e misure mitigative e di compensa-
zione territoriale, paesaggistica e ambientale. 

I tessuti edificati esterni al centro storico rientrano tra le 

componenti rurali normate all’articolo 40 del PPR.  

Per gli edifici prospicienti i principali assi viari, il Piano del 

Colore assume carattere cogente, mentre per i restanti 

immobili (su tutto il territorio comunale) il Piano costitui-

sce riferimento per un corretto intervento sul patrimonio 

edilizio esistente, in modo da assicurarne la coerenza pae-

saggistica con i caratteri tradizionali degli edifici e del con-

testo. 

Le modifiche apportate allo strumento urbanistico comu-

nale perseguono l’obiettivo di garantire la qualità degli in-

terventi, incentivando la riqualificazione del patrimonio edi-

lizio esistente ed evitando il consumo di suolo in aree li-

bere. 
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 RETE DI CONNESSIONE PAESAGGISTICA  [ articolo 42 ] 

 

Testo normativo del PPR Elementi di coerenza della Variante 
  

 Indirizzi  

comma 8 

I piani territoriali provinciali e i piani locali considerano gli ele-
menti della Rete, anche in relazione alle indicazioni del pro-
getto della rete di valorizzazione ambientale di cui all’articolo 
44, individuando le misure di tutela e di intervento per miglio-
rarne il funzionamento, mediante appositi progetti, piani e pro-
grammi che ne approfondiscano e specifichino gli aspetti di 
interesse sub regionale e locale, in coerenza con le norme 
specifiche di tutela e conservazione delle aree naturali pro-
tette e dei Siti della Rete Natura 2000. 

La presente Variante non interferisce con le componenti 

ecologico-ambientali del territorio comunale, in quanto

apporta esclusivamente modifiche normative di coordina-

mento con il Piano del Colore, al fine di indirizzare e pro-

muovere interventi di riqualificazione urbana consapevoli 

e coordinati.  
 

comma 9 

Gli enti locali assicurano l’accessibilità e la fruibilità della Rete 
con particolare riferimento agli elementi di cui ai commi 4 e 5 
prevedendo, dove necessario, l’installazione di un’adeguata 
cartellonistica e di punti informativi. 

 

comma 11 

Con riferimento alle indicazioni relative alla rete fruitiva, i piani 
settoriali, territoriali provinciali e i piani locali, per quanto di 
rispettiva competenza, definiscono azioni finalizzate a: 

a) adottare orientamenti progettuali tali da aderire ai carat-
teri specifici dei contesti interessati, con particolare riferi-
mento alle indicazioni di cui alla Parte III delle presenti 
norme; 

b) prestare speciale attenzione agli aspetti panoramici e di in-
tervisibilità, sia attivi (le infrastrutture come canali di frui-
zione visiva), sia passivi (le infrastrutture come oggetto di 
relazioni visive), con particolare riferimento a quelle consi-
derate agli articoli 30 e 33; 

c) prestare speciale attenzione all’uso della vegetazione (cor-
tine verdi, viali d’accesso, arredo vegetale, barriere verdi 
anti-rumore, ecc.) nei progetti di infrastrutture; 

d) adottare specifiche misure di mitigazione nei confronti 
delle criticità esistenti. 

Il Piano del Colore si applica ai tessuti edificati che si af-

facciano sulle principali viabilità che attraversano Vi-

dracco, al fine di preservare e valorizzare il panorama go-

dibile da esse. 

  

  

 

 

 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, si dichiara che la Variante Parziale di recepimento del Piano del 

Colore e del Decoro al vigente PRG del Comune di Vidracco è coerente e rispetta le norme del PPR. 


